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sti è il Papa Pasquale II ( 1099-1118), a trarre fuori delle tetra~ 

:il cui travagliato pontific'ato si svol- prigione il Delegato pon tìfic_io. Con. 

:con Enrico V, c e anelava a- v-enaf~ l ra;do-a"'-Roma nella Cortè papale .. 
11care l'umiliazione subita a Canossa Pasquale II accoglieva con:-m!ett-e­
.dal padre Enrico IV, la cui salma l'intr.epido Berardo ed in premio 
giaceva ancora senza onori nel ve- della sua devozione lo elevava alla 
stibolo del duomo di Spira. L'iscri- Porpora cardinalizia, col titolo pri­
zione ricorda ancora il Cardinal Co- ma di Sant' Angelo in Pescheria e 
none, vescovo prenestino, intrepido poi di San Grisogono. 
difensore dei diritti del Pontificato Il Ciacconio racconta: « Berardus 
Romano di fronte alle pretese ege- Berardi Marsorum comitis filius a 
maniche dell'Impero, Legato Pon- Pascale II S.R.E. Diaconus cardi­
tificio viaggiante, che si spostava nalis S. Angeli, postea Presbiter 
dall'It~lia a Gerus~lemme; alla Cardinalis S. Grisogoni et Marsoç· 
Francia, alla Germania, radunando rum Episcopus cum annos 30 ae­
concili per sostenere la .causa papa- tatis suae ageret renuntiatus est». 
lP, e che non aveva esitato a lan- L'Ughelli precisa che correva l'an-
ciare la scomunica contro il poten- no 1110. · 
ta Imperatore del Concilio di Geru- Pochi an:oi dopo il Cardinal Be­
salemme, quando Enrico V aveva osa- rardo su invito del Pontefice prese,n­
to porre le mani sulla persona stes- ziava, con gli onori dovuti alla sua 

t sa del Pontefic.e per strappargli il persona, alla solenne dedicazione 
consenso al « Privilegium », che se- della Cattedrale di S. Agapito in Pa­
guiva agli inattuabili patti di Su- lestrina, personalmente celebrata da 
tri (I~II)! 9he l'Episcopato chiamò Pasquale II e, come qualche storico 
« Prav1legium ». · afferma, presente anche Pietro Co-

Ricorda infine il Cardinale S. Be- lonna, riconciliatosi col Papa. 
rardo, vescovo dei Marsi, la cui vita Erano trascorsi otto anni dal gior­
fu una continua battaglia contro i no in cui aveva varcato S. Berardo 
prepotenti feudatari, parteggianli la cerchia delle mura palestrinesi 
per l'impero, per il trionfo de lì a li- carico di catene; doverosa ripara­
bertà del Pontificato Romano, op~- zione all'oltraggio che egli aveva su­
ra che il Santo Cardinale svolse bìto he1 medesimi luoghi, che lo 
principalmente nella parte meridi~:i- vedevano trionfatore. In tal modo 
nale del Lazio e nella sua Marsica.. il nome del Santo s'inseriva in uno 

La lotta delle investiture, sotto dei periodi più interessanti della sto .. 
la veste di una questione giuridica, ria dì Palestrina, legato agli avve­
ebbe in realtà per posta la Iio~rtà nimenti mondiali dell'epoca. 
d(3lla Chiesa ·e la santificazione del Nel pieno della sua maturità San 
clero. Iniziatasi con la scomunica Berardo poteva finalmente prendere 
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e 1so e esca ores 
bre) monsoni locali sferzano il minusco­
lo arcipelago, togliendo ogni possibilità 
di pesca. 

Il terreno ari dissi mo (alle Pescadores 
piove raramente) consente soltanto la 
coltivazione di arachidi e patate dolci; 
tutto dev'essere importato da Formosa. 

La popolazione profondamente religio­
sa, professa un culto che può conside­
rarsi un ibrido di Buddismo, Taoismo, 
con relativo culto ,degli avi. . 

La dea Matzu, protettrice del mare 
è venerata sopratutto su pescherecci do­
ve le è dedicato il posto di onore con 
l'incensiere e la scritta: «alla madre 
celeste ». 

La gioventù, anche nei villaggi ha or­
mai abbandonato le vecchie superstizioni 
e sta lasciandosi influenzare dall'ateismo 
che inquina ormai i popoli d'Estren10 
Oriente. 

Alle Pescadores, il cristianesimo fu 
introdotto dai Presbiteriani che da oltre 
séttantanni--tens-oRe-H eam.p _ 

La penetrazione fu dura anche per 
loro, comunque hanno qualche migliaio 
di adepti, due terzi dei quali a Makùllg. 

Nel 1952 i Camilliani si assumevano 1a 
cura del Distretto delle Pescadores_. At­
traverso le loro opere di carità, la pro­
pagazione della Fede fece presto rapidi 
progressi. 

Il Distretto di Makung, comprende 
ora le cristianità di Makung, Hushi, 
Heuliao, Shakan, Kiangmei. 

A Makung è in piena funzione il St. 
Camillus Hospital, grande costruzione in 
muratura a due piani; trattandosi di po­
polazione povera, i malati per lo più 
sono curati quasi gratuitan1ente. 

Per venire incontro alle popolazioni 
dei villaggi sono stati attrezzati alcuni 
dispensari volanti dove i malati vengo­
no assistiti gratuitamente. 

il governo della sua diocesi, ostaco­
lato negli anni precedenti dal ve· 
scovo scismatico, Sigìnulfo. Con sa­
pienza e fermezza, coll'esempio e 
colla parola Berardo ricondusse il 
clero alla santità della sua missione. 

Le memorie della sua vita. sono 
abbellite da fatti straordinari che 
la pietà del popolo atribui alla sa:J.· 
tità del suo Vescovo. Nel compime:i­
to della sua missione non cedet~e 
alle violente imposizioni dei potenti, 
anche se qualche volta dovè allo:1"' 
tanarsi rifuggiandosi presso il Papa. 
Pasquale II, che ebbe tanta stima di 
lui da affidare alle su.e mani ferme 
anche il governo delle diocesi di 
Alatri e di Veroli e da inviarlo Le· 
gato Pontificio in Sardegna. · 

Le sue forze però non ressero do­
po tanti anni alle fatiche ed ai do· 
lori. Sentì approssimarsi la fine, vol~ 
le ancora celebrare la festa di Santa 
Sabina alla presenza del clero di 
tutta la sua diocesi dei Marsi e di 
gran concorso cii popolo, innanzi 
ai quali predisse la sua morte indi­
candone il giorno. Da Celano, ove 
si trovava per il suo sacro ministero, 
volle essere ricondotto presso la sua 
Cattedrale di Santa Sabina ove, co­
me aveva predetto, il 3 novembre 
mo-avveniva il suo trapasso. La 
spoglia venerata veniva sepolta in 
quella sua Cattedrale di Santa Ea· 
bina che tanto aveva amata. La far. 
ma delle sue virtù e dei prodigi cli.e 
operò collocano Berardo nella sch~e­
ra dei Santi, che onorano la PorIJO­
ra e la terra in cui ebbero i natali. 

Palestrina, tanto legata a S. Ber­
rardo, in questi giorni tributa so· 
lenni festeggiamenti in onore- C:el 
Santo, le cui venerate Reliquie rice­
veranno nella città l'ossequio dovuto, 
in riparazione dei tristi giorni della 
sua prigoinia in quella fortezza, nel­
la quale circa due secoli dopo veni­
va rinchiuso Jacopone da Todi, c:ie 
ivi scriveva il sublime cantico del 
dolore, lo Stabat Mater. 
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